
ORDINANZA DEL SETTORE TECNICO 

REGISTRO ORDINANZE N. 02/2026 

 Prot. 1990                             Cerveno, lì 23/06/2026 

UTILIZZO DELL’ACQUA FORNITA DALL’ ACQUEDOTTO RURALE PER USO IRRIGUO 

 IL SINDACO 
Visto che le recenti giornate di caldo intenso stanno mettendo in difficoltà la vasta rete di distribuzione dell’acqua (in special modo 

la rete rurale);  

Resosi negli anni sempre più urgente assicurare la migliore risposta possibile al fabbisogno delle coltivazioni in tempi di caldo intenso 

e/o di scarsità di precipitazioni anche attraverso la raccolta delle acque piovane, migliorando al contempo la resistenza del sistema di 

approvvigionamento idrico comunale, evitando situazioni emergenziali contingenti quali quelle che si avverano quando la 

maggioranza degli utenti lungo la rete richiede acqua senza soluzione di arresto; 

Ravvisata la necessità di limitare l’utilizzo d’acqua ad uso agricolo regolamentandolo, ovvero riducendone gli orari di possibile 

utilizzo e confidando in un utilizzo in caso di esclusiva necessità; 

Al fine del risparmio idrico che obbliga tutti ad un impiego più consapevole dell’acqua e ad una diminuzione degli sprechi, nel caso 

specifico evitare l’irrigazione di coltivazioni e seminativi che non necessitano di acqua abbondante per la loro sopravvivenza; 

Ricordato che il servizio di erogazione dell’acqua ad uso agricolo, come da Regolamento, non viene garantito in caso di carenza e 

scarsità stagionale o guasti; 

Sollecitando soprattutto le utenze che per loro natura richiedono una assoluta continuità di erogazione, a provvedere alla 

installazione di un adeguato impianto di riserva e raccolta dell’acqua piovana rispondente ai requisiti di legge; 

Visto che l’art. 144 del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i., recante “Tutela e uso delle risorse idriche”, in particolare stabilisce 

l’uso prioritario dell’acqua per il consumo umano rispetto a tutti gli altri usi ed ammette questi solo quando la risorsa sia sufficiente; 

Visti gli art. 7 bis, 50, 54 del Decreto Legislativo 18/agosto/2000, n. 267; 

ORDINA 

con decorrenza dalla data odierna e sino a revoca della presente 

A TUTTI GLI UTENTI DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CERVENO COLLEGATI ALLA RETE IDRICA PUBBLICA RURALE  

IL DIVIETO dalle ore 7.00 alle ore 20.00 DI UTILIZZO DELL’ACQUA FORNITA DALL’ ACQUEDOTTO RURALE per irrigazione di orti, 

giardini, colture agrarie e soprattutto RACCOMANDA che l’utilizzo della preziosa risorsa sia moderato e volto alla esclusiva 

sopravvivenza delle colture e non allo spreco di acqua con innaffiamenti superflui 

DISPONE 

Che ai sensi dell’art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000 i contravventori saranno puniti con una sanzione amministrativa da un minimo di €. 

25,00 ad un massimo di €. 500,00. 

Che la presente ordinanza viene resa nota al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio online del Comune e sul sito 

informatico dell’Ente. 

Che la presente ordinanza è immediatamente eseguibile. 

TRASMETTE 

La presente ordinanza al comando di Polizia Municipale e alle altre forze dell’ordine ai fini della vigilanza sull’osservanza delle 

disposizioni nella medesima contenute. 

Il Sindaco 
(Luigi Simone Mondoni) 

 


